
Antenna gigante 
per «spiare» 
la vita nel cosmo 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

È stata Inaugurata ufllclalmente alcuni giorni fa l'antenna 
gigante di trenta metri di diametro e 800 tonnellate di peso 
che costituisce l'.orecchio» più sensibile mal realizzato per 
tentare di «leggere» la presenza della vita nell'Universo, SI 
tratto del nuovo radiotelescopio che l'Istituto di radio 
astronomlamllllnìetrica (un organismo costituito dai go
verni spagnolo, Irancose e tedesco) ha installato in Spa
gna, a Pico Veleta, nella Sierra Novada presso Granada. 
Questa antenna ha una qualità della ricezione del segnali 
gali universo cho non ha eguali. Nel prossimi anni dovreb
be essere In grado di decifrare le evanescenti tracce di 
radiazione emosse dalle molecole più complesse esistenti 
nel cosmo, comprese quelle che, secondo alcune teorie, 
potrebbero aver diffuso la vita nell'Universo. 

L'Ibm landa 
Il computer 
più veloce 
del mondo 

Come prototipo sarà pron
to entro tre anni e sarà II 
computer più veloce del 
mondo, con una velocità 
tremila volte superiore a 
quella dei più avanzati «su-
percomputer» attuali. E il 

_ _ _ _ _ _ _ _ «TI-1 » (Teraflop-n in svi-
•"•*••«»«"*••••"••»••••• luppo al centro dì ricerca 
Ibm di Yorktown Helghts. Il supercompulcr è stato annun
ciato a Roma dal direttore del progetto, Monty Oenneau. Il 
ricercatore ha parlato al convegno internazionale sui su-
twreomputer organizzalo dall'Accademia dei Lincei e dal-
I Ibm Italia, Il «Tf-1> è un computer parallelo, può cioè 
svolgere contemporaneamente diverse operazioni, men
tre negli elaboratori tradizionali è necessario compierle In 
sequenza. La sua struttura è basata su 32.76S mlcroproces-

, Ogni ...... __.-. 
elementari. Un'altra serie di «chip» ha invece il delicatlssl-

aori (ognuno contenuto In un singolo «chip») messi in 
parallelo. Ogni «chip» ha a sua volta50mila elementi logici 
eier—" l" - i T ' - ' - ' ' •- -" ->->- i— < " - J - H — « - • 

idi. «Questa rete'drcomunlcàzione'- ha Sètto Denneàu 
sopporta un traffico di Informazioni pari a quello di tutte le 
linee telefoniche del mondo messe insieme", 

,p«u 
no compilo di smistare I dati Ira 132.768 processori parai-

Indagine Enea 
ralla radioattività 
negli uomini 

Con speciali apparecchia
ture per la misurazione del
la radioattività nell'organi
smo umano, I «Total Body 
counters» Installati uno a 
Roma e l'altro a Bologna, 
l'Enea effettuerà un'lndagl-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ne scientifica sulle varlazlo-
• ™ w ~ ~ M " " - • " • — — nj della radioattività su un 

Samplone di oltre 100 Individui, all'lnclrca 5 per ognuna 
elle regioni Italiane, L'operazione, avviata l'altro Ieri con 

I controlli su una cinquantina di persone suddivise tra 
Roma e Bologna, si concluderà entro la line della prossi
me settimana. Subito dopo l'Incidente al reattore nucleare 
sovietico di Cernobyl noi maggio del 1986 l'Enea avviò 
un'Indagine sui rischi radloproTezionlstlcI nella popolazio
ne utilizzando due gruppi di volontari, dieci a Roma e dieci 
• Bologna. 

Oltre 12 milioni 
I portatori 
del virus Aids 
in America latina 

In America latina sono oltre 
12 milioni e mezzo i porta
tori del virus dell'Aids, La 
cifra è destinata ad aumen
tare vertiginosamente nel 
prossimi anni e per II mo
mento risulta difficile pen
sare a strategie sanitarie 
che possano contribuire a 

contenere II contagio. Queste pessimistiche previsioni 
hanno segnalo la chiusura del lavori del primo convegno 
sulla dllluslone della sindrome da Immunodeficienza ac
quisita nel paesi del Centro e del Sud America, che si è 
tenuto a Washington. «SI tratta di 42 nazioni diverse -_ha 

ricordato Cary eTJuerra De Maceda, direttore della "Pan 
American Health Organlzatlon" - dove si parlano centi
naia di dialetti, non esistono adeguate strutture sanitarie e 
la (unzione del media e molto diversa che negli Stati Uniti. 
Per poter mettere a punto programmi di prevenzione, 
campagne di informazione occorrono non solo mezzi, ma 
anche una approfondita conoscenza delle singole realtà 
sociali, delle abitudini sessuali della gente, del modelli di 
comportamento». 

«Abbiamo 
sbagliato 
non siete sane, 
avete un tumore 
all'utero» 

Le autorità sanitarie britan
niche hanno dato l'allarme 
in tutto 11 mondo per rin
tracciare sei delle 911 don
ne dichiarate perfettamente 
sane dopo una serie di ana
lisi ginecologiche a Llver-
pool, mentre solfrivano di 
tumori all'utero. Olà 905 

. donne sono state avvertite. 
E uno del più gravi scandali In cui sia mai stato coinvolto il 
aervlila sanitario, e per porvi rimedio sono già state spese 
TOmila sterline Coltre ISO milioni di lire Italiane). A sbaglia
re le analisi, Ira II 1983 e II 198S, è slata una dottoressa di 
66 anni, Kalhleen Lodge, oggi In pensione. 

Il 6 ottobre 
la relazione 
sulla ricerca 
In Italia 

Il 6, 7 e 8 ottobre prossimi 
si terranno a Roma, presso 
la sede del Cnr, tre «giorna
le della scienza e della tec
nologia». Come di consue
to, Te giornate saranno 
aperte dall'annuale relazio
ne del presidente del Cnr, 

' Luigi Rossi Bernardi, sullo 
dato della ricerca e della tecnologia In Italia. Nel giorni 
successivi si dovrebbero tenere (mail programma è anco
ra da definire nel dettagli) Incontri con I premi Nobel 
Italiani Carlo Rubbla, Rita Levi Montalclnl e Renato Dul
becco e alcuni seminar! sul K2 0a montagna che, da rileva
menti eseguili con II laser, risulta la più alta del mondo), 
sullo spazio e sull'ambiente. 

ROMEO •ASSOLI 

Fra l'Umbria e le Marche 
Ritrovato un ippopotamo 
vissuto 
un milione di anni fa 
M i Le ossa di quello che fu 
un Ippopotamo vissuto presu
mibilmente SOOmlla anni fa, 
sono state rinvenute, a 50 cm 
sotto la superficie terrestre, 
sull'altipiano di Colflorilo, tra 
Marche ed Umbria, In località 
Colle Curii della tastone San 
Martino nel comune di Serra-
valle del Chienli (Macerata). 
OH scavi, portati avanti dal 
geologi del dipartimento 
Scienza della Terra delle uni
versità di Camerino e di Firen-
» , hanno permesso linora di 
recuperare dell'animale il cra
nio, I lemorl, gli omeri e le 
vertebre. SI sta ora scavando 
nel tentativo di recuperare il 
bacino. L'Intenzione del ricer
catori è quella di protrarre ol
tre gli scavi in quanto nella zo
na potrebbero trovarsi altri 
fossili dal momento che la po

polazione del circondario ha 
più volte segnalato la presen
za di ossa che, di tanto in tan
to, emergono in superficie. 
Non è escluso - come ha det
to Il prof. Giovanni Ficcadenti, 
dell'ateneo camene - che si 
possa ritrovare un giacimento 
di fossili risalente a un milione 
di anni fa, il che completereb
be l'eccezionale valore scien
tifico della scoperta anche al 
fini di uno studio sulla fauna 
preesistente. Le ossa dell'ip
popotamo saranno trasferite 
all'Istituto di paleontologia 
dell'università di Firenze per 
un trattamento di conserva
zione e per essere ricostruite. 
Successivamente saranno ri
portate a Camerino per essere 
sistemate nell'istituendo mu
seo di scienze del locale ate
neo 

I virus più temibili soprattutto con l'autunno in arri
vo sono quelli che attaccano le vie respiratorie. In 
un anno provocano dai cinquemila ai diecimila de
cessi. Per il momento sono a disposizione numero
si vaccini, ma la speranza degli immunologi è di 
arrivare in un futuro prossimo a un supervaccino. 
Se ne è parlato in un convegno in Calabria dove si 
è fatto il punto anche sulla lotta a tutti gli altri virus. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• I COPANEUO DI CATANZA. 
HO. I batteri, quando attacca
no l'uomo, hanno un progetto 
per la loro riproduzione e tut
te le strutture per realizzarlo, 
una vera e propria fabbrica 
che possiedono grazie al fatto 
di essere cellule. Anche 1 virus 
attaccano l'uomo con un pro
prio progetto di riproduzione, 
ma non possiedono mezzi au
tonomi per realizarlo: sono 
privi della fabbrica. È per que
sto che utilizzano parassitaria-
mente le cellule dell'uomo: si 
insediano al loro Interno per 
rubare le sostanze che servo
no alla loro replicazione, Que
sta incompiutezza del virus è 
la loro forza. La guerra contro 
I batteri, infatti, è slata vinta 
con gli antibiotici che prima li 
individuano e poi li bombar
dano. Impossibile la stessa 
operazione contro I virus: Il 
loro bombardamento si risol
verebbe nella distruzione del
le cellule In cui si sono inse
diati. Da qui la difficoltà strut
turale per la costruzione di 
tarmaci contro le malattie vi
rali. I farmaci contro i virus so
no, quasi sempre, altamente 
tossici, La scienza continua a 
trovare seri ostacoli quando si 
tratta di costruire strategie più 
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articolate, In questo compito 
sono impegnati gli scienziati 
dì tutto il mondo, compresi 
quelli che lottano principal
mente contro l'Aids. 

Ma non è solo l'Aids 11 ne
mico che fa paura, «Nel «mon
do - ricorda il professor Ber
nard Bizzlnl, dell'Istituto Pa
steur di Parigi, esperto del
l'Organizzazione Mondiale 
della Sanità per I) settore delle 
malattie infettive « ogni anno 
muoiono di tetano un milione 
di persone. In Italia, muoiono 
per la stessa malattia 200 Indi
vìdui l'anno». 

L'occasione per questo 
•summit» sui virus viene da) 
convegno sugli aspetti tera
peutici delle medicine antivi
rali (organizzato dal ministero 
della Pi, dal Cnr, e dalle uni
versità di Roma e Catanzaro e 
coordinato dai professori Raf
faele Caliò e Giuseppe .Misti
co). Il convengo si e svolto a 
Copanello ed è stato inaugu
rato dal nobel della medicina 
John Vane. Per prima cosa, 
facciamo l'inventario delle 

preoccupazioni e dei risultati 
della scienza in questo settore 
di ricerca. 

Quali sono oggi ibernici vi
rali più pericolosi? È vero che 
ormai l'Aids è in cima alla lista 
dappertutto? 

«A dover esprimere un giu
dizio sulla situazione attuale 
direi che in paesi come l'Itlaìa 
o la Francia l'Aids preoccupa 
mollo di meno delle altre ma-
lattìve virali - è il giudìzio di 
Michele Rey, responsabile per 
l'Omsdel dipartimento malat
tie virali -, Al primo posto 
metterei le malattìe respirato
rie di tipo virale che provoca
no in Itali a un numero di de
cessi oscillante tra 1 5000 ed i 
10,000 morti ogni ani.o. Subi
to dopo vengono le epatiti; 
Poi le gastroenteriti virali e gli 
Herpes che provano spesso 
l'encefalite herpetica. E, poi, 
le congiuntiviti, specialmente, 
queste ultime, tra i bambini». 

Il professor Michele Rey è 
uno dei massimi strateghi del
la lotta contro i virus, guerra 
dall'esito non ancora sconta
to. «Bisogna comunque tener 
presente - precisa Rey - che 
con i virus non è possibile vin
cere una volta per tutte, come 
si fa contro i batteri. Il virus ha 
un funzionamento struttural
mente diverso, si modifica ra
pidamente; per te sole malat
tie respiratorie se ne conosco
no almeno 200. E difficile ave
re 2Q0 vaccini, Impossibile 
somministrarli. Solo tra dieci 
o venti anni avremo un unico 
vaccino capace di proteggerci 
contemporaneamente da 
molti virus che provocano ma
lattie respiratorie*. 

Certo, negli ultimi anni si 
sono ottenute alcune vittorie. 

•E II caso della poliomielite 
- spiega Rey - e anche per 
mobilio, rosolia e parotite epi
demica (orecchioni, ndr) ab
biamo dei buoni vaccini. Per 
l'influenza c'è una copertura 
del 70%. Ci sono poi le batta
glie In corso come quella con
tro le epatiti virali. Non posse
diamo ancora né vaccini, né 
farmaci per l'epatite A che è la 
più diffusa. Possediamo un 
buon vaccino contro l'epatite 
B, ma è troppo costoso e pos
siamo quindi utilizzarlo solo 
per le categorie a rischio. Lo 
raccomandiamo inoltre, spes
so ahimé inutilmente, ai tossi
codipendenti. Infine, c'è l'e
patite Delta Virus spesso asso
ciata all'Epatite B, particolar
mente diffusa nel sud d'Italia 
e per la quale non esistono né 
farmaci, né vaccino». E 
l'Aids? 

•Certo - incalza Rey -
l'Aids è mortale. I) 25% del 
sieropositivi svilupperano cer
tamente la malattia ed è una 
percentuale molto ottimista. 
un dato molto parziale parla 
di 10 milioni di sieropositivi. Il 
fatto che siano colpiti, allo 

Pericoli per le vie respiratorie 
Per batterli ci vorrebbe un supervaccino 
Causano 5-10mila morti Tanno 

Virus in a 
Disegno 
di Cfovanna 
Ugolini 

stato attuale, soprattutto gay e 
tossicodipendenti lascia im
maginare che la malattia non 
riguardi gli altri. Ma questa è 
una illusione, e su questo l'o
pinione dei virologi è unani
me. In Africa il concetto di ca
tegorìa a rìschio non esite più. 
In Uganda I' 11 % delia popola
zione è coinvolta, nello Zaire 
il 6%. In quel sei per cento ci 
sono bambini, donne, etero
sessuali. Potrebbe essere una 
anticipazione de! possibile 
sviluppo della malattia nel re
sto del mondo. Nonostante 
ciò io dico che se è necessaria 
una grande sorveglianza, non 
bisogna però drammatizzare. 
In Calabria, per fare un esem
pio, vi sono ogni anno decine 
di morti per epatite e si sono 
registrati fino ad ora solo 4 ca
si di Aids». 

Le caratteristiche strutturali 
dei virus fanno della preven
zione il terreno privilegiato 
dello scontro. «Durante I ulti
ma guerra mondiale - ha rac
contato Il professor Dlzzlni -
gli americani vaccinarono tut
ti i loro soldati contro il teta
no. Vi furono solo tre casi di 
soldati che erano sfuggiti alla 
vaccinazione, I tedeschi vac
cinarono solo gli aviatori e tra 
questi non si registra alcun ca
so, mentre ce ne furono mi-
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gliaia tra gli altri soldati*. Oltre 
al vaccini sui virus, si Intervie
ne tentando di «accecare* I 
terminali utilizzati per ricono
scere le sostanze cellulari che 
servono alla sua riproduzione, 
oppure per camuffarle impe
dendo al virus di riconoscerle. 
In questo modo si biocca la 
replicazione e l'aggressione 
naufraga. 

•Ma il vaccino e gli altri si
stemi di prevenzione sono va* 
lidi - spiega il professor Bizzl* 
ni - solo quando il sistema im
munitario dell'organismo è ef
ficiente. Invece, l'uomo con' 
temporaneo è penalizzato ri
spetto a quello dei secoli scor
si. L'organizzazione della vita 
specie nelle grandi cìttMa di
struzione dell'ambiente, l'in
quinamento ed altri fattori an
cora hanno abbassato la no
stra capacità immunosoppres-
siva». Per ovviare a questo in
conveniente, a parte la lotta 
per la costruzione di condi
zioni ambientali non ostili al' 
l'uomo, viene prendendo cor
po una strategia che fa ricorso 
contemporaneamente al vac
cino ed agli immunomodula-
tori come l'interferone, l'inter-
teuchina 2, prodotti di sintesi 
capaci di potenziare l'aggres
sività del sistema immunitario. 
•Fondamentalmente - spiega 
Bizzini - il problema è quello 
dì rafforzare le capacità reatti
ve dell'uomo per avere la ga
ranzia che il vaccino funzio
ni». 

Quello strano pesce che «aiuterà» Darwin 
* • WASHINGTON. Per trovar
li c'è voluto un sottomarino In 
miniatura, in immersione vici
no alle ìsole Comore, nell'O
ceano Indiano occidentale. Li 
il dottor Hans Fricke e 1 suoi 
colleghi del Max Planck Insti-
tut di fisiologìa comparata e 
dell'Università delta Saar, Ger
mania occidentale, hanno tro
vato sei celacantl', e hanno im
mortalato i loro strani movi
menti in otto ore di film e vi-
deotapes. Nonostante venis
sero considerati pesci estre
mameli!! rari, sostiene il grup
po di Fricke raccontando la 
spedizione sull'ultimo nume
ro della rivista Inglese Nature, 
nelle acque vicino alle Como-
re, a una profondità fra i 120 e 
i 200 metri, sembrava esserce
ne parecchi. Si sono dimostra
ti animali notturni, ma niente 
affatto delicati: hanno comin
ciato tranquillamente a muo
versi, senza reagire alle luci 
abbaglianti del sottomarino 
Geo. E proprio i loro movi

menti, dicono i ricercatori, 
potrebbero essere la chiave di 
nuove scoperte nel campo 
dell'evoluzione. Tutti i cela-
canti filmati ogni tanto si met
tevano a testa in giù per circa 
due minuti. A volte nuotavano 
a marcia indietro e a pancia in 
giù. Ma quello che ha davvero 
sorpreso gli scienziati è stata 
la loro tecnica di locomozio
ne, un particolare modo di 
muovere le pinne a due a due: 
incredibilmente simile, pare, 
alla maniera in cui gli animali 
con quattro arti camminano. 
La tecnica, dicono Fricke e i 
suoi collaboratori, è «comune 
atta locomozione dei tetrapo
di», ma è rarissima tra i pesci. 

I primi dubbi sono venuti 
osservando due celacantl che 
riposavano sul fondo dell'O
ceano. Non usavano le pinne 
per nuotare, ma i movimenti 
sincronici di queste pinne, 
usate come arti degli animali 
terrestri, sembravano aiutarli 
a mantenere in posizione sta-

È lungo più di un metro e mezzo, una 
grossa coda, nuota a marcia indietro 
e a pancia in giù, ed è un nostro ante
nato ritrovato. Lo si credeva estinto; 
invece è stato avvistato e fotografato 
in fondo all'Oceano Indiano. Lo stu
dio dì foto e filmati del celacanto, un 
pesce preistorico che si pensava non 

esistesse più già da molto prima della 
fine dei dinosauri, porterà probabil
mente delle novità: revisione di alcu
ne teorìe sull'evoluzione, forse qual
che scoperta su come si è arrivati fino 
ai vertebrati e agli esseri umani inclu
si. Una scoperta dunque che aiuterà 
le teorie dì Darwin 

bile i loro lunghi corpi a forma 
dì sigaro. «Un tale coordina
mento», osservano gli scien
ziati, «potrebbe indicare una 
adattabilità preesistente nel 
gruppo dei crossopterìgi (a 
cui i celacantl appartengono) 
che potrebbe aver facilitato la 
transizione verso la loro capa
cità di locomozione sulla ter
raferma». «I celacanti fotogra
fati durante la spedizione so
no molto simili ad alcuni altri 
tipi di crossopterìgi, e i loro 
movimenti possono rivelare 
nuovi indizi sulla evoluzione», 

MARIA LAURA RODOTÀ 

aggiunge John Maisey, pa
leontologo dell'American Mu-
seum of Naturai Hìstory di 
New York. «Il modo in cui 
aprono e chiudono la bocca, 
usano le branchie, fanno pas
sare l'acqua attraverso la fa
ringe, e tanti altri dati, posso
no dirci parecchio sulla loro 
relazione, dal punto dì vista 
evoluzionìstico, con gii ani
mali a quattro zampe di terra
ferma, Tutti i paleontologi so
no ansiosi di vedere il film. 

In elfetn, le pinne dei cela
canti erano da tanto conside

rate, da molti zoologi, un lega
me importante tra vertebrati 
acquatici e terrestri. Di queste 
otto pinne, quattro sono ap
paiate e hanno la struttura os
sea, che può rappresentare un 
inizio di transizione verso le 
zampe degli animali dì terra
ferma. Apparsi nel perìodo 
devoniano, 350 milioni di an
ni fa, i celacanti erano nume
rosi, diffusi e grandi predatori. 
Fino al 1938 si pensava che si 
fossero entìntì 90 milioni di 
anni fa, 25 milioni di anni pri
ma della scomparsa dei dino

sauri. Poi un biologo, analiz
zando i resti, uno strano gros
so pesce catturato al largo 
della costa sudafricana, con
cluse che c'erano ancora ce
lacanti in circolazione. Nel 
1952, quando la leggenda dei 
«fossili viventi» si era già diffu
sa, dei pescatori tirarono su 
alcuni celacanti vivi nell'O
ceano Indiano. Nessuno però 
era sopravvìssuto al trauma di 
venire trasportato a centinaia 
di metri dai fondali abituali, 
ed erano tutti morti nel giro di 
un palo di giorni. Cosi, nessu
no aveva mai potuto osservare 
i loro movimenti. Ma oggi, la 
scoperta dello strano, «terre
stre», modo in cui i celacanti 
si muovono, apre una pro
spettiva del tutto nuova e mol
to promettente. «In questi 
giorni, oltre tutto, potremo 
riuscire ad avere un celacante 
in qualche acquario», si entu
siasma un altro paleontologo 
del Museo dì Storia naturale di 

New York, Gary Nelson. «Que
sta volta, i pesci sono stati in
dividuati in acque molto più 
basse di quelle che si credeva 
fosse il loro habitat naturale. 
Gli scienziati tedeschi ne han
no visti almeno sei, e pensano 
che ce ne fossero di più. Tutto 
fa pensare che i celacanti sia
no molto più numerosi e ac
cessibili dì quanto sì potesse 
sospettare». Galvanizzato dal
la scoperta, il suo collega 
John Maisey suggensce che ci 
possano essere altre specie 
preistoriche credule estìnte 
nascoste in qualche remoto 
fondale oceanico. «Forse non 
sarà il mostro di Lochness o 
un plessìosauro vivo*, aggiu
sta il tiro Maisey «Ma da qual
che parte, può darsi sìa so
pravvissuta una manciata dì 
specie ufficialmente estinte, 
di grande interesse per la 
scienza. Non ci contavamo 
più, ma questa spedizione ha 
provato che le sorpi«se sono 
ancora possibili» 
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